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VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. “Norme in materia ambientale”; 

 

VISTI gli artt. 28 e 29 del D.lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii.  inerenti le attività di monitoraggio e 

di controllo del rispetto delle prescrizioni indicate nei provvedimenti di Valutazione di Impatto 

Ambientale; 

 

VISTO il decreto di compatibilità ambientale DM 149 del 02.03.2004 dall’esito positivo 

subordinato al rispetto di specifiche prescrizioni, relativo al “Progetto di coltivazione Tea Lavanda 

Arnica e realizzazione piattaforma offshore Tea”; 

 

VISTO il decreto di compatibilità ambientale DM 582 del 15.06.2009 dall’esito positivo 

subordinato al rispetto di specifiche prescrizioni, relativo al “Progetto di sviluppo 

Bonaccia/Bonaccia Est nella Concessione di coltivazione B.C17.TO”; 

 

VISTO il provvedimento direttoriale DSA-2008-0000644 del 10.01.2008 con il quale, sulla 

base degli esiti delle attività di un “Gruppo di Lavoro sullo studio dei Sistemi di monitoraggio in 

relazione al fenomeno della subsidenza”, sono anche stati indicate ulteriori ed aggiornate modalità 

al fine di ottemperare alle prescrizioni inerenti il controllo del fenomeno di subsidenza per alcuni i 

giacimenti localizzati nel mare Adriatico:“Regina”, “Anemone fase II”, “Annalisa”, “Barbara 

NW”, “Calipso”, “Calpurnia”, “Clara est”, “Clara nord”, “Porto Corsini mare”, “Naide”. Tali  

modalità sono poi state adottate per altri giacimenti quali “Annamaria A”, “Annamaria B”, 

“Bonaccia”, “Tea Lavanda Arnica” e “Guendalina”; 

 

VISTO il provvedimento DVA-DEC-2015-000250 del 08.07.2015 con cui si determina 

l’avvenuta ottemperanza alle condizioni impartite dal “Gruppo di Lavoro sullo studio dei Sistemi 

di monitoraggio in relazione al fenomeno della subsidenza” limitatamente ai seguenti giacimenti: 

“Regina”, “Anemone fase II”, “Annalisa”, “Barbara NW”, “Calipso”, “Calpurnia”, “Clara 

est”, “Clara nord”, “Porto Corsini mare”, “Naide”, “Naomi Pandora”; 

 

PRESO ATTO che per i giacimenti “Annamaria A”, “Annamaria B”, “Bonaccia”, “Tea 

Lavanda Arnica” e “Guendalina” la Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA 

e VAS, nel proprio parere del n. 1816 del 19.06.2015, che sottende il summenzionato 

provvedimento DVA-DEC-2015-000250 del 08.07.2015, ha rappresentato di poter confermare 

soltanto in prima approssimazione un trend di subsidenza conforme al modello geomeccanico, ma 

di non essere in grado di verificare l’ottemperanza stante il fatto che i dati di monitoraggio a propria 

disposizione sono relativi ad un periodo di osservazione inferiore ai 36 mesi; 

 

VISTA la nota prot. 865/DICS del 15.09.2015 con cui la Società ENI S.p.a. fa presente di 

aver già fornito, per le stazioni di monitoraggio della subsidenza dei campi “Bonaccia” e “Tea 

Lavanda Amica”, serie temporali superiori a 36 mesi (dalla fine del 2007 alla fine del 2012); 

 

VISTA la nota prot. 7529/DVA del 18.03.2016 con cui la Direzione Generale per le 

Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali ha chiesto alla Commissione tecnica di verifica 

dell’impatto ambientale VIA e VAS di voler esaminare la summenzionata nota della Società ENI 

S.p.A. e di fornire alla scrivente informazioni al riguardo; 
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ACQUISITO il parere della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e 

VAS n. 2275 del 13.01.2017, costituito da n. 6 pagine, che allegato al presente decreto ne 

costituisce parte integrante; 

 

PRESO ATTO che la Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS 

nel proprio parere ha valutato che “fermo restando quanto prescritto nel parere CTVA n. 1816 del 

19.06.2015 e, segnatamente per le stazioni di Annamaria A, Annamaria B e Guendalina, i due 

giacimenti Bonaccia e Tea Lavanda Arnica, possono essere annoverati tra quelli i cui dati di 

monitoraggio del trend lineare risultano acquisiti per un periodo superiore a 36 mesi”. 

 

SI DETERMINA 

 

L’ottemperanza, ad integrazione del provvedimento DVA-DEC-2015-000250 del 08.07.2015, alle 

prescrizioni impartite dal Gruppo di Lavoro sullo studio dei Sistemi di monitoraggio in relazione al 

fenomeno della subsidenza” dei giacimenti Bonaccia/Bonaccia Est e Tea Lavanda Arnica. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni ed al Capo dello 

Stato entro 120 giorni decorrenti dalla notifica dell’atto. 

 

 

Il Direttore Generale 

Giuseppe Lo Presti 

(documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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